
èStoria 2009  , a Gorizia dal 22 al 24 maggio 2009  

“IL  ROMANZO DELLA STORIA”: AL FESTIVAL DI  GORIZIA UN NUOVO 
PREMIO PER LA DIVULGAZIONE STORICA NELL’INTRECCIO NARRATIVO, 
PROMOSSO CON IL FESTIVAL PORDENONELEGGE.IT E SOTTO L’EGIDA 
DI  FRIULADRIA-CRÉDIT  AGRICOLE,  DOPO  LA  PRIMA  EDIZIONE  DEL 
PREMIO “LA STORIA IN UN ROMANZO” (CONSEGNATO NEL SETTEMBRE 
2008, A PORDENONE, ALLO SCRITTORE ARTURO PEREZ REVERTE)
FRA GLI INCONTRI DI èSTORIA 2009 UN PERCORSO DEDICATO ALLA 
QUESTIONE  ARMENA,  CON  LA  SCRITTRICE  ANTONIA  ARSLAN E 
L’AUTORE  FRANCESE  YVES  TERNON,  E  IL  CONFRONTO  SULLA 
SLOVENIA,  PATRIA  DIVISA  NEGLI  ANNI  DELLA  SECONDA  GUERRA 
MONDIALE, CON LO SCRITTORE BORIS PAHOR, LA STORICA SLOVENA 
TAMARA GRIESSER-PEČAR E LO STORICO TRIESTINO ROBERTO SPAZZALI.
 

COMUNICATO STAMPA
GORIZIA –  È conto alla rovescia per la V edizione di èStoria, Festival internazionale della 
storia  di  Gorizia,  in  cartellone  dal  22  al  24  maggio  2009,  intorno  al  tema “Patrie.  
Cittadinanza e appartenenze dalla polis greca al mondo globale”. Attesa novità del festival 
sarà quest’anno l’assegnazione del nuovo Premio FriulAdria “Il romanzo della storia”, che si 
propone come speculare al Premio FriulAdria “La storia in un romanzo”, celebrato per la sua prima 
edizione  a  pordenonelegge.it  lo  scorso  2008.  L’evento  testimonia  la  sempre  più  stretta 
collaborazione tra i due festival nel segno di FriulAdria-Crédit Agricole, che sostiene creativamente 
entrambe  le  manifestazioni. Come  spiegano  i  promotori  dei  due  festival,  «la  titolazione 
simmetrica - La storia in un romanzo/Il  romanzo della storia - sottolinea l’intreccio profondo di  
storia e narrazione, e al tempo stesso rivela anche la reciproca irriducibilità dei due elementi». Il 
nuovo riconoscimento verrà assegnato, nel corso di èStoria 2009, a uno studioso che abbia 
saputo dimostrare attenzione per la dimensione narrativa dell’esperienza storiografica e per 
le  implicazioni  profonde  del  suo  racconto, evidenziando  il  sempre  fecondo  connubio  tra 
conoscenza e  divulgazione  storica,  da un lato,  e  la  narrazione  dall’altro.  La  Banca Popolare 
FriulAdria-Crédit Agricole, che  da tempo  supporta  entrambe le manifestazioni, è stata artefice 
della collaborazione tra i due festival e, con l'attenzione che in molte e diverse forme ha dimostrato 
per i  valori che il territorio produce, ha deciso di legare il suo nome a questo nuovo importante 
evento,  che  propone  un  inedito  gemellaggio  culturale,  accolto  con  successo  in  occasione  di 
pordenonelegge.it 2008. 
L’edizione 2009 del festival èStoria di Gorizia è curata dall’Associazione culturale èStoria, con 
la  supervisione  di  un  autorevole  comitato  scientifico  presieduto  da  Chiara  Frugoni, ed  è 
promossa dal  Comune di Gorizia e dalla  Camera di Commercio di Gorizia, con il  contributo 
della  Regione Autonoma Friuli  Venezia Giulia attraverso gli  assessorati  al  Turismo e alla 
Cultura,  e  con  il  sostegno  della  Fondazione  Cassa  di  Risparmio  di  Gorizia.  «èStoria – 
sottolinea Antonio Devetag, assessore alla Cultura del Comune di Gorizia - è una manifestazione 
che dimostra la vitalità della cultura goriziana, e la capacità di alcuni imprenditori che fanno da 
battistrada  per  uno  sviluppo  del  territorio  legato  alla  creazione  di  percorsi  preziosi  di  turismo 
culturale. Il Comune di Gorizia, proprio per questo, si conferma in prima linea nel sostegno e nella  
valorizzazione di questo festival».
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Fra gli  ospiti  più attesi  di  èStoria 2009 spicca sin d’ora la scrittrice  Antonia Arslan,  che sarà 
chiamata  a  confrontarsi  sulla  questione  del  genocidio  armeno,  da  lei  così  spesso  trattato  e 
approfondito (anche nel recentissimo romanzo “La strada di Smirne” edito da Rizzoli, seguito de 
“La masseria  delle  allodole”),  insieme con l’autore francese  Yves Ternon,  che per  Rizzoli  ha 
firmato il libro “Gli armeni. 1915-1916: il genocidio dimenticato”, e con i giornalisti e storici Alberto 
Rosselli e Marco Cimmino. Una vicenda intimamente legata al concetto di patria, quella armena: 
patria  agognata e  rincorsa quanto storicamente e tragicamente negata.  Altrettanto  rilevante si 
preannuncia l’incontro sulla Slovenia, patria divisa negli anni della seconda guerra mondiale, che 
vedrà protagonisti lo scrittore  Boris Pahor e la storica slovena Tamara Griesser-Pecâr, autrice 
del volume “Das zerrissene Volk. Slowenien 1941-1946. Okkupation, Kollaboration, Bürgerkrieg, 
Revolution”,  uscito nel 2003 in Germania e Austria e successivamente tradotto e pubblicato in 
Slovenia. A intervenire, insieme a Pahor e Griesser-Pečar, nell’incontro goriziano, sarà lo storico e 
docente triestino Roberto Spazzali.   
Il cartellone di èStoria 2009 sarà integrato dalla sezione “La Storia in Testa”, riservata alle novità 
bibliografiche  ed editoriali  di  carattere  storico:  verranno presentate  le  ultime  uscite  delle  case 
editrici nazionali (Mondadori, Rizzoli, Longanesi, Einaudi, ecc.) e degli istituti di ricerca storica attivi 
sul territorio regionale, con incontri-dibattiti alla presenza di autori e curatori. 
Info: www.estoria.it 

PRESS INFO: studio volpe&sain – 040.762667
392.2067895 – 335.6023988 vuessec@tiscali.it 

 

Associazione culturale èStoria 
C.F. 01088370315

c/o Libreria Editrice Goriziana, corso Giuseppe Verdi, 67, 34170 Gorizia
tel: +39.0481.539210, fax: +39.0481.538370

www.estoria.it
sede legale: corte Sant’Ilario, 14, 34170 Gorizia

http://www.estoria.it/
mailto:vuessec@tiscali.it
http://www.zam.it/3.php?id_autore=1250&libro=9788817872065&img_dir=206&title=Gli armeni. 1915-1916: il genocidio dimenticato

